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Art. 1 - Definizione e campo di applicazione 
 
Il presente regolamento definisce i criteri per l'individuazione, il conferimento, la graduazione, la 
valutazione e la revoca dell'incarico delle posizioni organizzative di cui agli artt. 13, 14 e 15 del 
CCNL Funzioni Locali 2016/2018, sottoscritto in data 21.05.2018. 
Le posizioni organizzative sono posizioni di lavoro, attribuibili al personale di categoria D che 
richiedono lo svolgimento di funzioni di cui all’art. 13 del CCNL 2016/2018 del 21.05.2018.  
 
Art. 2 - Requisiti per l'individuazione e attribuzione dell'incarico di posizione organizzativa 
Le posizioni organizzative sono individuate e incaricate con provvedimento motivato del 
Dirigente competente o se del caso del Sindaco, sulla base dei criteri definiti dal CCNL, devono 
risultare funzionali al perseguimento degli scopi e degli obiettivi dell'Ente e si riferiscono alla 
direzione di uno o più servizi dell’ente, così come definiti nel regolamento sull’ordinamento degli 
uffici e dei servizi vigente. 
Nell’ente possono essere istituite posizioni organizzative secondo quanto disposto dell’articolo 
13 del CCNL 21.5.2018: 
 
lettera a) lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità, 
caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa, con o senza 
delega/incarico di sottoscrizione dei provvedimenti amministrativi ; 
 
lettera b) lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità, comprese quelle 
comportanti anche l’iscrizione ad albi professionali, richiedenti elevata competenza specialistica 
acquisita attraverso titoli formali di livello universitario del sistema educativo e di istruzione 
oppure attraverso consolidate e rilevanti esperienze lavorative in posizioni ad elevata 
qualificazione professionale o di responsabilità, risultanti dal curriculum. 
 
Il dipendente incaricato deve essere in possesso dei seguenti requisiti:  
a) esperienza lavorativa maturata nell'Ente o presso altri Enti pubblici in posizioni di lavoro che 
richiedano significativo grado di autonomia gestionale e organizzativa;  
b) preparazione culturale corredata da titoli di studio relativi a materie concernenti l'incarico 
assegnato; 
c) capacità di gestione di gruppi di lavoro. 
Il provvedimento di nomina deve contenere l'oggetto dell'incarico e l'indicazione del servizio 
assegnato. 
Con il conferimento dell'incarico il dipendente responsabile di posizione organizzativa assume 
tutte le funzioni e responsabilità connesse alla delega ricevuta o all’incarico conferito. 
La durata dell'incarico non può eccedere i tre anni né il mandato del Sindaco in carica al 
momento dell'assegnazione. Detto incarico può essere altresì rinnovato alla scadenza e può 
essere revocato in qualunque momento in base a quanto previsto dal successivo art. 6. 
 
Art. 3 - Competenze dei responsabili incaricati di posizione organizzativa 
Con atto motivato del Dirigente (/Sindaco nel caso del Comandante di Polizia municipale), sulla 
base della struttura di appartenenza e dei processi assegnati, ai sensi dell’individuazione 
dell’Area delle P.O. secondo le linee guida e dell’organigramma indicati dall’Amministrazione 
con atto di Giunta, nell’ambito delle compatibilità finanziarie e nel rispetto dei criteri, dei limiti e 
delle modalità previsti dal CCNL, è possibile attribuire ai responsabili di posizione organizzativa 
le seguenti funzioni 

 espletamento delle attività istruttorie e di procedimento delegate/attribuite per la 
realizzazione di obiettivi annuali e/o pluriennali assegnati, nell’ambito dell’autonomia 
organizzativa conferita con l’atto di nomina; 



 

 funzioni dirigenziali delegate/attribuite in base a quanto previsto dalla vigente normativa e 
dal regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

 gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate e delegate nell’atto di 
incarico; 

 adozione, nei limiti dell’atto di delega/incarico, di tutti gli atti necessari per il raggiungimento 
degli obiettivi assegnati; 

 esercitare le attività di controllo connesse al ruolo. 
Permane in capo al Dirigente il dovere di controllo dei procedimenti e degli atti delegati, che può 
comunque avocare a se in ogni istante . 
 

 
Art. 4 - Trattamento economico 
Il trattamento economico correlato al conferimento dell'incarico di posizione organizzativa è 
composto dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato previsti dalle vigenti 
norme del CCNL, con assorbimento di tutte la competenze accessorie, compreso il compenso 
per lavoro straordinario e le varie indennità, ad eccezione di quanto diversamente stabilito da 
norme di legge o del CCNL. L'importo della retribuzione di posizione è attribuito secondo i criteri 
stabiliti nell'allegato A) al presente atto. 
 
All’incaricato di posizione di Alta Professionalità del Settore Avvocatura, beneficiario degli 
incentivi ai sensi del Regolamento dell’Avvocatura comunale, l’indennità di posizione è 
determinata nella misura finanziata dallo 0,20% del monte salari accantonato nel fondo salario 
accessorio 2018, per tredici mensilità, da erogarsi nei modi di legge, oltre all’indennità di risultato 
da quantificarsi a seguito della valutazione e della contrattazione in delegazione trattante. 
 
Nell’ambito del trattamento accessorio da attribuirsi alle Posizioni organizzative, l’ente definisce 
una quota massima pari al 25%, da definire in sede di contrattazione decentrata integrativa, a 
titolo di retribuzione di risultato che verrà corrisposta a seguito della valutazione annuale 
mediante la scheda approvata all’interno del sistema di valutazione in vigore nell’ente, approvato 
con deliberazione della G.C. N.211 del 20.09.2018. La retribuzione di risultato è parametrata 
alla capacità finanziaria del fondo per le risorse accessorie dei dipendenti.  
 
Art. 5 - Valutazione delle prestazioni delle posizioni organizzative e attribuzione indennità 
di risultato. 
Le prestazioni degli incaricati di posizione organizzativa sono soggette a valutazione annuale dei 
risultati in base al sistema  adottato dall’ente con deliberazione G.C. 211/2018 citata.  I dirigenti 
e il Sindaco, se del caso, valuteranno le prestazioni delle Posizioni organizzative. 
I processi di valutazione di cui sopra sono collegati al sistema di programmazione e controllo 
adottato dall'Ente e sono correlati:  
a) all'individuazione degli obiettivi che ogni incaricato di posizione deve conseguire;  
b) all'individuazione della tempistica prevista per il raggiungimento degli obiettivi e a tutti i fattori 
di valutazione indicati nel vigente regolamento per la valutazione delle performance approvato 
con delibera della G.C. n.92 del 03.05.2018. 
Entrambi questi fattori vengono inseriti nelle schede obiettivo annuali e/o pluriennali attribuiti alle 
P.O. con gli strumenti di programmazione (D.U.P., P.E.G. o P.D.O., ECC.). 
La valutazione positiva, effettuata da soggetti competenti, è finalizzata alla corresponsione 
annuale della retribuzione di risultato e costituisce presupposto indispensabile per la 
prosecuzione dell'incarico. 
Le modalità di erogazione annuale della retribuzione di risultato delle posizioni organizzative 
verrà  indicata nel contratto decentrato integrativo di prossima approvazione. L’ammontare 
complessivo della retribuzione di risultato è finanziata annualmente, con il fondo per il salario 
accessorio del personale. 



 

La retribuzione di risultato verrà corrisposta a seguito della valutazione annuale da attribuirsi con 
l’impiego della scheda di valutazione e, tenuto conto del punteggio assegnato, sarà attribuita 
secondo quanto stabilito in sede di contrattazione decentrata integrativa. 
I titolari di posizione organizzativa potranno motivatamente contro dedurre sulla valutazione, 
rivolgendosi al Segretario Comunale entro sette giorni dal ricevimento della comunicazione. Il 
Segretario comunale, sentito il Nucleo di Valutazione, si esprime entro i successivi quindici giorni. 
Per effetto delle previsioni introdotte nel C.C.N.L. 2016/2018 l’erogazione dell’indennità di 
risultato per le P.O. come declinata nella tabella riassuntiva nel vigente regolamento per 
la valutazione delle performance riportata alla pag.12, di cui alla deliberazione G.C.92 del 
03.05.2018, non risulta applicabile, in quanto la definizione delle percentuali di 
assegnazione, in relazione al punteggio riportato, risultano di competenza della 
delegazione trattante in sede di approvazione di contratto integrativo decentrato. 
 
Art. 6 -Incarico ad interim  
In caso di vacanza di una posizione organizzativa la responsabilità può essere attribuita ad 
interim ad altro dipendente già titolare di posizione organizzativa in servizio dell’Ente, previa 
verifica dei requisiti necessari per la copertura del ruolo. 
Gli incarichi ad interim sono retribuiti attraverso la valorizzazione della retribuzione di risultato in 
base al sistema di misurazione e valutazione performance, attribuendo un ulteriore importo la 
cui misura può variare dal 15% al 25% del valore economico della retribuzione di posizione 
prevista per la posizione organizzativa oggetto dell’incarico ad interim.  
Il Nucleo di valutazione determina la percentuale tenendo conto della complessità delle attività 
e del livello di responsabilità connessi all’incarico attribuito nonché del grado di conseguimento 
degli obiettivi. 
 
 
Art.7 - Revoca dell'incarico di posizione organizzativa 
L’incarico di posizione organizzativa potrà essere revocato:  
a) per grave inosservanza delle direttive impartite dagli organi dell'ente;  
b) a seguito di accertamento dei risultati negativi della gestione;  
c) in conseguenza di valutazione negativa della performance individuale;  
d) per responsabilità particolarmente grave e negli altri casi disciplinati dalla legge e dal CCNL;  
e) per far fronte a necessità di riorganizzazione e ristrutturazione dell'organizzazione interna 
delle aree. 
I provvedimenti di revoca sono adottati dal Dirigente competente e se del caso dal Sindaco. 
La revoca dell'incarico decorre dalla data di comunicazione all'interessato del provvedimento 
adottato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


